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IN QUESTO NUMERO IL 

Rapporto di Togliatti 
al Comitato Centrale 
LEGGETELO E FATELO LEGGERE 

A m i c i , oi'fjanizauite la d i f fus ione «lui p r o s s i m i 
n u m e r i con il r e s o c o n t o «lei lavori de l C C 
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TOGLIATTI INDICA AL C.C, LE LINEE DELL'AZIONE CONTRO L'AGGRAVATA MINACCIA CLERICALE 

Chiamiamo il popolo alla lotta contro la truffa elettorale 
per difendere la pace e le libertà sancite nella Costituzione 

U insegnamento di Stalin - Suscitare in tutto il Paese un'ondata di commozione e attesa per il Congresso dei popoli -Le insidie alla Costituzione - La 
legge elettorale d,e. come la legge Acerbo mira a dare la maggioranza a chi non l'ha - Le responsabilità costituzionali del Presidente della Repubblica 

Ieri mattina alle ore 10,30 
hanno avuto inizio i lavori 
del Comitato Centrale del 
PCI. L'assemblea ha eletto 
alla presidenza i m e m b r i del
la Direzione e subi to dopo il 
compagno Longo ha dato la 
parola al compagno Togliatti 
per lo svolgimento del rap
porto sul primo punto all'or
dine del giorno: H La di /esa 
della Costituzione r e p u b b l i 
cana alla Camera e nel 
Paese ». 

Ecco il testo del rapporto 
di Togliatti: 

Compagni, 
il modo stesso come abbia

mo formulato questo tema. 
che è il principale tema di 
questa sessione del nostro 
C.C, parlando di difesa della 
Costituzione nel Parlamento 
e nel Paese, indica che con
sideriamo la posizione ohe 
sta davanti a noi nel momen
to presente più seria di quel 
la che stava davanti a noi 
nei tempi recentemente pas
cati. Soprattutto nel campo 
della politica interna, cioè 
nel campo della permanenza 
di un regime democratico e 
repubblicano, le minacce a 
questo regime e i pericoli che 
noi da tempo andiamo de 
nunciando sono diventati più 
concreti, più vicini. P iù chia
ro, più apertamente dichiara
to è il piano degli avversari 
della democrazia i quali ten
dono a dare colpi molto gra
vi al regime democratico re
pubblicano. Naturalmente, 
tutto questo non avviene in 
modo n é lontano nò separato 
dagli svolgimenti della situa
zione internazionale, anzi av
viene n e l quadro di u n peri
colo più grave, che deriva 
sia dalla 'persistente politica 
imperialista di preparazione 
e incitamento alla guerra, sia 
dalle contraddizioni che ma
turano tra i differenti grup
pi imperialistici e dalla con
fusione generale che in con
seguenza v iene a crearsi in 
questo campo. Se è vero però 
che ci troviamo di fronte a 
minacce e pericoli più preci
si, tanto nell'un campo quan
to nell'altro, è vero d'altra 
parte che questo fatto stesso 
di una maggiore precisione e 
concretezza dei pericoli che 
minacciano la democrazia, 
l'indipendenza idei popoli e la 
pace suscita nelle masse de l 
la cittadinanza, nei popoli,-un 
allarme e possibilità di rea
zioni più vivaci , più energi
che di quanto non s ia stato 
fino ad ora. D a un lato es i 
ste, come risultato . direi 
spontaneo dello sviluppo de l 
la situazione, lina maggiore 
preoccupazione nelle grandi 
masse popolari, u n senso più 
diffuso di paura per quello 
che s i attende e che s i teme. 
Dall'altro lato, questo sento 
dì preoccupazione e paura, 
attraverso a Un lavoro di 
spiegazione, orientamento e 
guida fatto dalle parti avan
zate del popolo nella lotta 
per la difesa della democra-
t ia e della pace, può diven
tare i l punto di partenza di 
movimenti democratici e in 
difesa della pace assai più 
larghi ed efficaci. Le avan
guardie della classe operaia, 
i partiti comunisti, sentono 
maturare oggi possibilità di 
avvicinamento a gruppi di 
popolazione che fino a ieri 
erano pieni di diffidenza v e r 
so di noi . Gl i obiettivi che 
si pongono alla nostra azio
ne sono, poi , p iù importanti 
di quanto non fossero per il 
passato. S e la lotta è da pre
vedersi p iù dura di quanto 
non sia stata f ino ad ora. 
noi sentiamo che si avvicina 
di nuovo una di quelle s i tua
zioni i n cui il contributo del 
nostro partito può essere d e 
cisivo per determinare le 
sorti del paese, per salvarlo 
dai pericoli c h e incombono 
sopra di esso. 

Nel campo internazionale 
il fatto più importante di 
questi ultimi tempi è stato 
senza dubbio il X I X Con
gresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. Esso 
ha attirato l'attenzione del 
mondo intiero; ha sorpreso 
gli avversari e i nemici per 
il quadro grandioso di pro
gressi e consolidamenti che 
ila offerto; ha dato maggiore 
.solidità al campo delle forze 
della democrazia e della pa
ce; l o ha orientato in modo 
più vivace, più energico che 
l ino ad ora nella lotta per il 
raggiungimento degli obiet
tivi che esso si propone. 

Il Congresso del Partito 
comunista dell'Unione Sovie 
tica prima di tutto ha comu
nicato al mondo intiero un 
bilancio grandioso d i prò* 
grossi economici , d i progres-

M politici, d i progressi 
sociali: un allargamento sen-
7a precedenti delle conquiste 
a favore della classe operaia 
e dei lavoratori cui ha dato 
inizio e che ha reso possibili 
la grande Rivoluzione di Ot
tobre. Si tratta di una impp-
tuos-a avanzata nel campo 
industriale, di analoghi pro
gressi nello sviluppo dell'a
gricoltura, del compimento 
di vaste opere che tendono 
a trasformare le condizioni 
naturali di intiere zone dello 
immenso spazio dell'Unione 
Sovietica e in pari tempo si 
tratta di un rafforzamento 
continuo dell'unità politica, 
morale, ideale dei popoli dei 
paesi del socialismo. L'Unio
ne Sovietica non solo ha e l i 
minato le conseguenze della 
guerra e le distruzioni da e s 
sa provocate, ma ha fatto e si 
accinge a fare nuovi e cosi ini 
portanti passi in avanti sul
la via della costruzione eco
nomica e della soluzione dei 
problemi sociali ad essa col
legati, che il Partito comu
nista e il potere che esso di

rige, oramai si può porre il 
problema del passaggio dal 
socialismo al comunismo. 

Dallo stesso congresso è 
chiaramente risultato che ac
canto all'Unione Sóvietics 
si collocano una .-.orie di al
tri paesi, dalla Cina e dalla 
Corea alle democrazie po
polari d'Europa, e che questo 
complesso di paesi, ogni più 
solido che mai, rappresenta 
una forza tale quale i diri
genti dei gruppi imperialisti
ci nemmeno si immaginava
no. Costoro avevano pensato 
con l'adozione dei famosi 
piani di aiuti americani ai 
paesi loro asserviti, con l'e
stensione del loro dominio 
economico su questi paesi a 
loro asserviti, con l'organiz
zazione di un blocco econo
mico contro l'Unione Sovie
tica, contro la Cina e le de
mocrazie popolari, che sareb
be stato loro possibile inde
bolire e sgretolare questo 
campo sterminato di forze 
della democrazia, del sociali
smo e della pace. Invece è 

(Continua In 3. pag. 1. colonna) 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

Vittoria delle sinistre nel Grotonese 
8 comuni strappati ai d.c. in Piemonte 
. Forti progressi delle sinistre e sensibili perdite democristiane.— Le liste popolari 

conquistano altri comuni nelle province di Imperia e di'Piacenza e nel Delta Padano 

Una smagliante vittoria è 
stata- riportata dalle liste di 
sinistra nelle elezioni svoltesi 
ieri e ieri l'altro in una serie 
di comuni calabresi. Si tratta 
va di eleggere al consiglio pro
vinciale di Catanzaro il rap
presentante del collegio di Ci
ro comprendente undici comu
ni del Marchesato di Crotone, 
nonché di nominare le ammi
nistrazioni comunali di Ciro 
Marina e Ciro Superiore. Le 
elezioni non si poterono effet
tuare il 25 maggio scorso per 
difficoltà burocratiche nella 
presentazione delle liste. 

Mentre . mancano ancora, al 
momento di andare in macchi
na, dati definitivi sulle ele
zioni comunali di Ciro Marina 
e Ciro Superiore, dove lo scru
tinio si è iniziato solo ieri po
meriggio, si hanno già i ri
sultati finali dei nove comuni 
dove si è votato per il consi
glio provinciale. In complesso 
le liste di Rinascita hanno ri

portato 5359 voti contro 3630 
alla D.C. e 643 al MSI. Il suf
fragio popolare — particolar
mente interessante in una zo
na dove opera la «riforma a-
graria» di Fanfani e di Ca-
glioti e dove il partito clerica
le si era prodotto negli ulti
mi giorni in uno sforzo orga
nizzativo oltremodo massiccio 
— costituisce una nuova con
danna della politica gover
nativa e una conferma della 
fiducia con la quale le masse 
guardano alla politica concre
ta e costruttiva dell'opposi
zione. 

Ed ecco i risultati partico
lareggiati nei nove comuni: 

Crucoli: Rinascita 751; d.c. 
535; MSI 61. 

Melitta: Rinascita 825; d .c . 
352; MSI 153. 

S. Nicola dell'Alto: Rinasci
ta 675; d.c. 397; MSI 56. 

Carfizzi: Rinascita 440; d.c. 
217; MSI 20. 

Pallagorio; Rinascita 455;|muni di Belfoite, Rivarone, 
d.c. 559; MSI 57. (Tagliole Monferrato, Volpedo, 

Verzino; Rinascita 652; d.c. che già erano amministrati da 

309; 

d.c. 

426; 

360; MSI 60. 
Umbriatico: Rinascita 

d.c. 450; MSI 49. 
Savelli: Rinascita 826; 

324; MSI 225. 
Castelsilano: Rinascita 

d.c. 36; MSI 62. 
I voti finora scrutinati nel 

comune di Ciro Marina sono i 
seguenti: Rinascita 1220; d.c. 
1031; MSI 278. 

Altrettanto favorevoli sono i 
risultati delle elezioni svoltesi 
ieri e domenica in 28 Comuni 
montani della provincia di 
Alessandria. Infatti le sinistre 
hanno strappato alla -D.C? che 
prima li amministrava, i Co
muni di Gavi Ligure, Lerma, 
Corniolo. Gremiasco, Monte 
Acuto. Albera Ligure, Cantalu-
po Ligure e Terzo d'Acqui; 
inoltre le sinistre hanno netta
mente prevalso anche nei Co-

GRAVI DICHIARAZIONI DI CIPPICO AL PROCESSO 

Documenti compromettenti 
fatt i sparire dal Vaticano 

«Le esigenze della Sarta Sede sono pm forti di oselle della fiutiti*» 

L'udienza d: ìer. del processo 
contro l'ex monsignore Edoar
do Prettner Cippico si è aperta 
alle 9,30 e si è sviluppata per 
tutta la mattinata con una serie 
di dichiarazioni dell'imputato 
che hanno sollevato un velo 
sulla strana attività del Vati
cano per coprire gli scandali 
finanziari in cui era coinvolto. 

Il Presidente ha innanzitutto 
contestato al Cippico alcune 
delle truffe di cui deve rispon
dere, tra cui quella a danno di 
Luciano Teichner, che gli versò 
sci milioni di lire per una fan
tomatica importazione di gene
ri coloniali da effettuarsi tra
mite il Vaticano e quella in 
danno dì Gilberto Giusti, dal 
quale i l monsignore ottenne cir-

i 27 milioni per importare. 
anche questa volta tramite i l 
Vaticano, una partita di pella
mi. Il Giusti però non ottenne 
né i pellami né la restituzione 
della somma. 

11 processo ha raggiunto il 
massimo dell'Interesse quando 
il Presidente ha contestato a l 
l'imputato i l fatto che gli enti 
ecclesiastici stranieri • ai quali 
egli avrebbe versato somme per 
circa due miliardi di lire sono 
risultati inesistenti in seguito 
alle indagini dell'Interpol. Ella 
disse inoltre, ha proseguito i l 
Presidente rivolto all'imputato, 
che durante la libertà provvi
soria avrebbe fatto recuperare 
a tutti i creditori i loro averi. 

Cippico: Ho minacciato le 
persone con cui ero stato in 
contatto di fare i loro nomi se 
non avessero provveduto a si
stemare le partite in sospeso, 
• alcune partita sono stata s i 

stemate, come quella Pica, Riz
zi Padova. 

Presidente; E chi avrebbe si
stemato queste partite? 

Cippico: Non intendo dirlo. 
Presidente: Lei ha fatto ope

razioni valutarie per oltre due 
miliardi. Non ha mai conserva
to documentazione di tali ope
razioni? I documenti dove so
no andati a finire? 

Impalato: Io non mi trovo in 
possesso dei documenti relativi 
alle mie operazioni per queste 
ragioni: 1) questi rimasero nel 
mio ufficio al Vaticano quando 
fui sospeso. Quando fui ridotto 
allo stato laicale pensai soltanto 
a far portare via dalla Santa 
Sede I gioielli e qualche og
getto personale; 2) successiva
mente portai in Vaticano dei 
documenti che non furono più 
rintracciati: 3) mia madre, spa
ventata dalle numerose perqui
sizioni, bruciò tutto. 

Il Presidente ha chiesto al-
Tex Monsignore come spiegasse 
che in Vaticano non si trovò 
mai una certa borsa di pelle 
contenente numerosi documenti 

Imputato: Tra le esigenze del
la giustizia penale e quelle in
terne del Vaticano hanno pre
valso queste ultime. 

Queste gravi rivelazioni han
no più tardi . ricevuto nuove 
conferme da successive allu
sioni fatte da Cippico a falsi e 
irregolarità compiute da altri 
elementi del Vaticano, dei qua
li egli si è però rifiatato di fa
re il nome. Per esempio, secon
do rimputato una delle due let
tere a firma di MoruSgnnr Mon
tini fu, si, falsificala, ma 
da -luì, da 

cui nome non intende rivelare. 
Quanto all'uso di queste lettere 
l'imputato afferma di non es
sersene mai servito. L'imputato 
conferma di aver falsificato il 
«borderò Gangemi», nonché un 
assegno bancario nella data e 
nell'ammontare (135.000 dollari 
anziché 35.000). 

Tito a Londra 
a primavera 

LONDRA. 10. — « Puramente 
esplorativi ». sono stati definiti 
oggi dal sottosegretario britan
nico ag<i Esteri. Nutting. i col
loqui cae Eden ha avuto in set
tembre con Tito e con De Gospe-
ri sosia questione di Trieste. {Cut
ting. che parlava alla. Camera 
dei Comuni, ha aggiunto cne la 
politica dell'Inghilterra rimane 
di « incoraggiare una soluzione 
conciliativa del problema trie
stino ». 

Nuttin* ha annunciato che 
Tito ha accettato l'Invito, tra-
smesaog'.l da Eden, di recarsi a 
Londra in visita urnciale. La vi
sita avrà luogo nella prossima 
primavera. 

D O R M Ì riroeffiameiito 
del Presid. fella Cassatole 

Domani, alle ore 12, avrà luofo 
l'Insediamento del nuovo Primo 
presidente della Corte di Cassa
zione, dott. Antonio Azara, sena
tore democristiano, in sostituzio
ne del dott. Andrea Ferrara, che 
va :n riposo per limiti di età. 
A quest'ultano il Presidente Ei
naudi ha diretto una lettera 41 

forze di sinistra 
In altre località minori, co

me Merana, Solonghello, Mon-
peron, Monleale, Volpeggino e 
Castellania (paese natale di 
Fausto Coppi, dove ha vinto la 
lista capeggiata dallo zio del 
campionissimo), la vittoria è 
andata a liste locali di indipen
denti laici, affermatesi in nétto 
contrasto con la D.C. Questa 
ultima ha comunque subito 
gravi perdite rispetto alle ul
time elezioni. Per esemplo a 
Gavi Ligure, che è il centro 
più importante fra quelli dove 
si è votato e che è stato con
quistato dalle sinistre, la D.C. 
dai 1280 voti totalizzati l'anno 
scorso nelle elezioni provincia
li ò discesa a quota 600: il 50% 
dei suoi elettori hanno dunque 
preferito rivolgersi stavolta ad 
altre forze oppure astenersi. 
Anche i socialdemocratici sono 
stati nettamente battuti, aven 
do riportato un solo eletto. 

In provincia di Imperia, le 
forze democratiche hanno 
conquistato i comuni di San 
Bartolomeo, Tetto precedente
mente da un'amministrazione 
d. e e di Cervo, che era am
ministrato da un sindaco indi 
pendente. La amministrazione 
democratica di sinistra é stata 
riconfermata a Villa Faraldi 
mentre la D- C. ha conservato 
i comuni di Diano Marina e di 
San Lorenzo al Mare 

Contemporaneamente in pro
vincia di Piacenza le sinistre 
hanno vinto a Bobbio, men
tre i clericali hanno prevalso 
a Cadeo e a Morfasso. 

Inoltre ad Agordo (Belluno) 
il Comune é rimasto nelle mani 
della D.C. nonostante una no 
tevole perdita di voti . Di gran
de significato sono infine i ri 
saltati delle elezioni comunali 
evoltesi in due Comuni del Po
lesine, dove le sinistre hanno 
riportato una piena vittoria, 
malgrado l'assenza d i numero 
=i lavoratori tuttora privi di 
casa e sfollati in altre località 
d'Italia. Ecco le eloquenti ci 
fre, che costituiscono una ri 
sposta indiretta alla politica del 
governo nelle zone colpite dal
la grande alluvione: 

Donada: sinistre 2 834: D.C. 
e destre 1478 

Rotolino: sinistre 1.140: D.C 
e destre 752. 

Venerai sciopero 
dei tranvieri milanesi 

MILANO, io. — Le SeCTeterie 
del slr.daca:! autoferrotranvieri 
adere.r.i a'.a CGIL, alla CISL ed 
a::A UIL. har.r.o deciso di effet 
u.«re una ir ariife&tazione di prò-

itesta per ve-erdì 14 prossimo. 
{mediante u:.o sciopero al quale 
parteciperanno tutti 1 lavoratori 
dipendenti dall'azienda tranvia' 
ria municipale di Milano. 

La decisione è stata presa og 
§1, al termine di una riunione 

urantc la quale è stata esami
nata la situazione del lavoratori 
deU'ATM. «a seguito det rifiu 
to della direzione dell'azienda ad 
accogliere le richieste avanzate 
per una perequazione delle com 
petente salariali accessorie». 

Lo sciopero avrà luogo dalle 
1130 aile 16.30 di veatrdi 

ì\liL SUO ATTESO DISCORSO AL COMITATO POLITICO DELL'OKU . 

Viscinski precisa le proposte di pace 
Rappresentanti delle J grandi potenze, delle due parti in Corea e di 4 paesi 
neutrali dovrebbero far parte della commissione incaricala di risolvere il conflitto 

NEW YORK, 10. — Pren
dendo la parola oggi al Comi
tato politico dell'ONU per l'at
teso grande discorso, il mi
nistro degli esteri sovietico. 
Andrei Viscinski, ha precisato 
ulteriormente le recenti pro
poste sovietiche per la crea
zione di una commi«sione del
l'ONU, composta di rapprc 
sententi dello parti in causa 
e di paesi neutrali e incaricata 
di risolvere il punto morto 
delle trattative di tregua. Egli 
ba suggerito che della com
missione facciano parte gli Sta
ti UniU, l'URSS, la Cina, l'In
ghilterra. la Francia, la Bir 
mania, l'India, la Svizzera, la 
Cecoslovacchia, la Corea po
polare e la Corea del Sud. 

Viscinski ha iniziato il suo 
discorso esaminando la risolu
zione presentata dalla delega* 
zionc americana, risoluzione 
che sanziona l'atteggiamento 
ostruzionistico assunto dai ne 
goziatori statunitensi a Pan 
Muti Jom e che chiede ai cino-
corenni di accettare, per la 
conclusione dell'armistizio, la 
inammissibile pretesa dell'altra 
parte di non restituire i pri
gionieri di guerra. 

Acheson — ha detto il mini 
stro sovietico — ha parlato nel 
suo discorso di «equa eoluzkw 
ne i>, ma ha presentato una ri
soluzione che equivale ad un 
ultimatum. L'adozione di essa 
da parte dell'ONU non può 
portare che alla rottura delle 
conversazioni di tregua e al 
prolungamento della guerra 
coreana. Gli Stati Uniti sanno 
in anticipo che i termini delle 
loro proposte sui prigionieri 
saranno respinti dai cino-co-
reani. La risoluzione america 
na non serve dunque la causa 
della pace, ma la causa dei mi 
liardari americani, che hanno 
interesse all'allargamento del 
conflitto per assicurarsi mo
struosi profitti. 

Viscinski ha polemizzato a 
questo punto con la tesi ame
ricana, ripresa dall'inglese 
Gladwyn Jebb, secondo cui « l e 
Nazioni Unite non possono fare 
uso delle baionette per co
stringere i- prigionieri a rim
patriare». Questo problema — 
egli ha detto — non esiste nep
pure. Il vero problema è che 
il governo americano ricorre 
ora alle baionette, come pro
vano i quotidiani massacri nei 
campi di prigionia in Corca, 
per estorcere ai prigionieri un 
rifiuto di rimpatriare. 

Il ministro degli Esteri so
vietico ha affermato che, per 
ottenere un armistizio, 6 ne
cessario rinunciare alle pres
sioni sui prigionieri e accettar
ne il rimpatrio totale, secondo 
la Convenzione di Ginevra. 

Gli americani, con la loro 
tesi del sedicente * rimpatrio 

volontario », vogliono violare 
la logge internazionale e mi 
porre pi etese inaccettabili dal 
punto di visti» giuridico come 
da quello politico. 1 prigionieri 
di guerra tono infatti cittadini 
e membri delle forze armate 
del loro paese, soggetti alle 
leggi del loro paese e tratte
nuti solo temporaneamente nu 
suolo stianiero. Nei loro que
stionari. gli americani si sono 
spinti fino al punto di definire 
11 rispetto dei doveri di citta
dino di ciascun prigioniero un 
« tradimento della patria! ->. ' 

Sono gli americani che han
no scatenato una guerra san
guinosa, avendo al principio 
del piani di vasta portata. 
Questi piani e tutta l'avventu
ra militare &i sono oi.i tin

ti io forzato o di detenzione 
forzata >. 11 resto del discorso 
di Schuman e stato dedicato ad 
un'aspra contestazione de! di
ritto dell'ONU di discutere le 
questioni della Tunisia e del 
Marocco. La Francia — ha af
fermato arrogantemente il mi
nistro colonialista — « non si 
lascerà espellere da quei ter
ritori ». 

All'inizio della seduta ;il-
l'Assemb'ea era stata data let
tura di una lettela, con la qua
le il segretario dell'ONU. Tryg-
ve Lie, rassegna le dimissioni. 
I! ben noto galoppino della di
plomazia americana, illegal
mente reimposto da quest'ulti
ma all'aita carica e complice 
dell'aggressione americana in 
Corea vedeva scadere entro 
questa sessione il suo mandato. 
Egli ha detto di sperare che la 
«uà partenza " faciliti una so
luzione in Corea .>. 

Negli ambienti dell'ONU ci 
si attende intanto dall'incontro 
fra Truman e Elsenhower In 
programma a Washington per 
il 17 novembre, una prima con
creta indicazione sul futuri 
sviluppi della politica ameri

cana. Elsenhower, dopo le bue 
promesse elettorali per la Co-
ica, continua n rinviare una 
ptesa di posizione, mentre la 
stampa che appoggia il neo-
picsidente comincia già a pro
spettare la possibilità che egli 
operi uno « sganciamento » da
gli impegni. 

Lewis Gouch, presidenti! 
dcll'Aniericait Lcoion (l'orga
nizzazione fascista di ex com
battenti al cui congresso IRe 
pronunciò il suo famigerato di
scorso di apertura della com
pagna elettorale) ha annunciato 
intanto al suo ritorno da un 
viaggio in Estremo Oriente che 
egli si propone di suggerire al 
neo-presidente « un grosso sfor
zo per la vittoria in Corea », 
con bombardamento della Man-
ciuiia. blocco aelle coste ci
nesi e impiego dei mercenari 
li Cians. 

« Dobbiamo finirla — ha det
to Gouch — con la nostra at
tuale politica di arginamento 
in Corea e fare una guerra vera 
e propria fino a che avremo 
vinto. L'URSS non Interverrà» 
che noi la provochiamo O 
meno ». 

sformati in un fiasco. Solo i 
miliardari americani hanno in
teresse che essa continui. 

Il discorso di Viscinski ha 
aperto una settimana di ecce
zionale importanza nel dibat
tito per la Corea e nella lotta 
per una distensione internazio
nale. Domani, prenderanno la 
parola Eden e la signora Vi-
java Lackscmi Pandit, sorella 
di Neh ni e capo della delega
zione indiana. 

Oggi, all'Assemblea, ha par
lato Schuman, il quale ha tra 
l'altro affermato che « la solu
zione del conflitto coreano po
trà essere trovata soltanto sul 
la base della liberazione im
mediata, al momento della ces
sazione delle ostilità, di tutti i 
prigionieri, escludendo qualsia
si ricorso a sistemi di rimpa-

. . QUEST'ANNO NIENTE « ESTATE Bl S. MARTINO» . 

In numerose località 
il termometro sotto zero 

Scoperto a Ponza il relitto di un motopetcntrec-
cio affondato — Branchi di topi nelle campagne ] 

L'impiavvisa ondata di fred
do che si è abbattuta in 
queste ultime 48 ore su 
tutta la Penisola induce a 
pessimistiche previsioni sul
la famosa ~ citatella novem* 
brina » che spesso, a metà di 
questo mese, viene a mitigare 
i primi rigori Invernali. Vuole 
infatti la tradizione che a ca
vallo del giorno 11 si debba 
verificare un ritorno gradito a 
giornate primaverili, in cui una 
temperatura dolce ed accom
pagnata ad un cielo sereno, 
può darci l'illusione di una iso
lata e non attesa estate. E* 
l'estate di S. Martino. 

Invece quest'anno l'abbas
samento della temperatura 
in tutta l'Italia ha fatto 
scendere il termometro sotto 
Io zero già in numerose città 
come Trento, Torino, Milano, 
Venezia, Pisa, Potenza, Firen
ze, con una punta di 3 gradi a 
Bolzano. Le città relativamente 
meno colpite sono, secondo i 

DOPO IL* PROVVEDIMENTO FRANCESE 

Il governo belga preannuncia 
una riduzione dello spese militari 

Dovrà essere rinviata la ri anione della X.A.T.O. ? 

BRUXELLES, 10. — Una 
riduzione de l le spese militari 
belghe rispetto ai preventivi 
per i l 1953 è stata preannun
ziata dal Ministro delle F i 
nanze belga Albert Edouard 
Janssens, «qualora il Belgio 
non riesca ad assicurarsi a l 
tri aiuti o nuove fonti di red
dito ». 

L'annuncio del ministro 
Janssens è contenuto in un 
documento distribuito a i 
membri del Parlamento, i n 
sieme al bilancio preventivo 
per il 1953. 

Come è noto anche il g o 
verno francese ha deciso, r e 
centemente, di ridurre i suoi 
stanziamenti militari, qualo
ra gli Stati Uniti insistano 
nella decisione di decurtare 
gli * aiuti » promessi. 

L'iniziativa belga giungerà 
cosi a complicare ulterior
mente le già complesse q u e 
stioni che l'organizzazione del 
patto atlantico si troverà a 
dover affrontare, ne l corso 
della prossima riunione del 
Consiglio dei Ministri del 
NATO. I contrasti e le diffi
coltà c h e si s tanno quotidia
namente sviluppando, ins ie

mi quelle che saranno l e l inee 
della politica americana in 
materia, dopo l 'e lez ione di 
EJsenhower alla presidenza 
degli S. U_ rendono sempre 
più probabile l'ipotesi di un 
rinvio della riunione, or ig i 
nariamente prevista per il 15 
dicembre. 

Questa eventualità è stata 
riaffermata oggi dal corri
spondente parigino dell'agen
zia americana * U . P . », s e 
condo il quale « fonti atten
dibili ne i circoli del NATO 
hanno dichiarato che una d e 
cisione definitiva verrà presa 
al p iù tardi nella prossima 
settimana *. 

Sempre secondo 1"< U. P . *, 
«se la riunione fissata per il 
15 dicembre avrà luogo come 
stabilito, essa sarà soltanto 
una riunione preparatoria in 
attesa di un'altra che sarebbe 
tenuta ai primi del 1953. 

« Net circoli uf/ìciali del 
NATO si mette in dubbio che 
il nuovo presidente america
no, EisenhotDcr, prenda parte 
alle prossime riunioni — a g 
giunge l '«U. P. » — ma è 

dei capi di * governo delle 
quattordici nazioni, alla qua
le possa prendere parte Ei-
senhower stesso o suoi rap
presentante per delineare i 
piani americani per gli anni 
futuri ». 

Sciopero generale 
nel Sud Africa 

JOO.VXXE3BCRG, 1S — Nella 
provincia orientale del Capo si è 
svolto osci Taanaaciato sciopero 
generale, ehe, aecesAo le tafor-
maxlom «.vi pervemata ha etterato 
oa vasto race* no . Twtte le taipre-
se tn«aatriaU «ella n u M M ter 

lm* all' «h* xcfsa 

me ed aacbe feracaxieae Al ener
gia elettrica è stata ridetta. 

Lo sciopero, proclamato origina-
rumente in segno t i protesta con
tro a coprifuoco imposto ai « non 
kianchi» ha speasaaeameate as
sento il carattere Ai ama grande 
protesta popolare contro gli eccidi 
compiati Ieri • Ieri Pattre a Klm-
hertey e ad East London, dalla po-
Uaia ramata di Xalan. 

A Kimfrerley, astate, la pollata 
ha fatto rnoco sa —'<««-*- di la
voratori negri, uccidendone 13 e 
ferendone 7S. A Kart U n i t o , ieri, 
nel corso di violenti scontri 
stati uccisi nove lavoratori, fra 

stata formulata l'opinione che £ T , I ^ m l e l •mST^St 
per una data successiva few-Irosi anno i leritt, t r a i « n a l i u 
am, progettata u n a rivwiossfi -

bollettini meteorologici, Reggio 
Calabria, Pai ermo,-Messina, Ca
tania, Cagliari. 

A Padova, i l repentino ab
bassarsi della temperatura, ebo 
ha segnato una punta minima 
di due gradi sotto zero, ha fat
to registrare il primo morto 
per assideramento. Trattasi del 
bovaio Fruttuoso Marcbiori d i 
57 anni, residente a Granze d i 
Vescovana in provìncia di P a 
dova, il quale è stato trovato 
cadavere sul ciglio di un fos
sato. 

In tutta la Capitanata si è 
registrato un improvviso ab
bassamento di temperatura con 
abbondanti nevicate nella zo
na montuosa del Gargano e nei 
centri di San Giovanni Roton
do e Monte Sant'Angelo. 

Nella zona dell* Appennino 
Tosco-Romagnolo il freddo e la 
neve hanno fatto uscire dalle 
vaste boscaglie montane bran
chi di lupi in cerca di preda. 
Le gestie si agitano nella notte 
attorno agli sperduti casolari, 
mettendo in allarme i monta
nari che hanno comunque prov
veduto a tutte l e possibili 
misure precauzionali per sal
vaguardare i propri greggi. 

Tuttavia anche la notte scor
sa si è verificata un'altra stra
ge di pecore, questa volta in 
località « Bertesca > nella fra
zione di Pietrapazza del Co
mune di Bagno di Romagna, 
dove un grosso lupo è riuscito 
a sfondare la recinzione di un 
ovile sbranando ben 18 pecoro. 
che eraso di proprietà de l 
l'agricoltore Milanesi, il quale 
le ha rinvenute uccise soltanto 
a] mattino successivo. 

La notizia più drammatica, 
però è giunta dalla Capitane
ria di Porto di Trapani. Ieri 
sera s i è saputo, infatti, che 
alcuni pescatori dell'Isola d i 
Ponza hanno rinvenuto nel le 
acque dell'isola, in u n fondale 
di circa cinque metri nei prea-

isi degli scogli del le «formi
che», i relitti del motopesche
reccio • San Vincenzo » di 
228 tonnellate di stazza, im
matricolato nel Compartimento 
di Trapani. 

Si presume che la nave sia 
affondata nella notte tra il ? 
e l'g novembre in seguito ad 
una violenta burrasca. 

Le autorità marittime di 
Ponza, appena informate, ini
ziavano le ricerche dei nau
fraghi ma riuscirono a recu
perare soltanto il cadavere del 
2. motorista Vincenzo Messi
na di anni 20. Gli altri com
ponenti l'equipaggio erano; 
Michele Pipitono, capitano, di 
anni 42, che lascia due figli 
minori; Vito C i m n g , moto
rista, di anni Si: Giuseppe 
Barrato, nostromo, di anni 3*. 
che lascia tre figli minori, 
Giuseppe Caraccio di anni 1S 
e Irasceaco di Giovanni, «IL 
Mot, d i 
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